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 Allegato “A” al Capitolato d’Appalto dei Servizi Ci miteriali 
Operazioni cimiteriali 

 
 
Descrizione servizi 
  
 

INUMAZIONI 
 
1.   INUMAZIONE DI SALMA  
 
• Escavazione di fossa a mano e/o con mezzi meccanici di piccole dimensioni, delle dimensioni idonee e comunque 

non inferiore alle dimensioni previste nelle norme vigenti in materia; 
• Trasporto del feretro dall’ingresso del cimitero alla chiesa o in altro luogo interno e sosta per l’eventuale funzione 

religiosa o civile, con attrezzatura elettrica; 
• Trasporto al posto di inumazione, con attrezzatura elettrica; 
• Calo del feretro con attrezzatura elettrica; 
• Chiusura e riempimento della fossa a mano con terra di risulta dello scavo; 
• Trasporto del terreno eccedente a deposito nell’ambito del cimitero in luogo idoneo indicato dal Responsabile 

comunale servizi cimiteriali; 
• Pulizia dell’area circostante il posto di inumazione; 
• Spandimento eventuale di ghiaino spezzato nell’area circostante il posto di inumazione a seconda dei casi e/o 

necessità; 
• Ripristino dei cumuli di terra in caso di successivo avvallamento. 
 
2. INUMAZIONE DI RESTI CADAVERICI NON MINERALIZZATI PR OVENIENTI DA ESUMAZIONI  
 
• Escavazione di fossa a mano e/o con mezzi meccanici di piccole dimensioni, delle dimensioni idonee e comunque 

non inferiore alle dimensioni previste nelle norme vigenti in materia; 
• Trasporto dei resti cadaverici dalla fossa di esumazione alla fossa di inumazione, con attrezzatura elettrica; 
• Calo dei resti cadaverici, con attrezzatura elettrica; 
• Chiusura e riempimento della fossa a mano con terra di risulta dello scavo; 
• Trasporto del terreno eccedente a deposito nell’ambito del cimitero in luogo idoneo indicato dal Responsabile 

comunale servizi cimiteriali; 
• Pulizia dell’area circostante il posto di inumazione; 
• Spandimento eventuale di ghiaino spezzato nell’area circostante il posto di inumazione a seconda dei casi e/o 

necessità; 
• Posa di lapide in marmo fornita dal Comune, riportante il nominativo e la data di morte relativi ai resti mortali; 
• Ripristino dei cumuli di terra in caso di successivo avvallamento. 
 
3.   INUMAZIONE DI ARTI E FETI DI PROVENIENZA OSPED ALIERA  
  
• Escavazione di fossa, a mano o con piccoli mezzi meccanici, delle dimensioni idonee e comunque non inferiore 

alle dimensioni previste nelle norme vigenti in materia; 
• Ritiro dei resti presso le varie strutture ospedaliere, con trasporto alla chiesa o in altro luogo interno e sosta per 

l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, al posto di inumazione; 
• Calo dei resti, con attrezzatura elettrica; 
• Chiusura e riempimento della fossa a mano con terra di risulta dello scavo; 
• Trasporto del terreno eccedente a deposito nell’ambito del cimitero in luogo idoneo indicato dal Responsabile 

comunale servizi cimiteriali; 
• Pulizia dell’area circostante il posto di inumazione; 
• Spandimento eventuale di stabilizzato nell’area circostante il posto di inumazione a seconda dei casi e/o 

necessità; 
• Ripristino dei cumuli di terra in caso di successivo avvallamento. 
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TUMULAZIONI 
  
1.   TUMULAZIONE IN LOCULI AD APERTURA FRONTALE O L ATERALE 
  
• Costruzione di impalcature eventualmente necessarie, innalzamento del feretro con attrezzatura elettrica; 
• Apertura del loculo con rimozione di lapide od altra chiusura; 
• Trasporto del feretro, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, 

per l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto al posto di tumulazione, con attrezzatura elettrica; 
• Tumulazione nel loculo; 
• Chiusura del loculo con muro di mattoni pieni spessore cm. 12 o con altro materiale compatibile con le norme del 

DPR 285/90 e della circolare del ministero della Sanità n. 24/93; 
• Intonacatura della parete di chiusura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
 
2.   TUMULAZIONE IN TOMBINO A TERRA  
  
• Rimozione monumento; 
• Apertura del deposito con demolizione della soletta superiore; 
• Trasporto del feretro, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, 

per l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, al posto di tumulazione; 
• Calata del feretro, dei resti mortali o dell’urna cineraria nel tombino a terra con attrezzature di tipo elettrico; 
• Ricostruzione della soletta di chiusura loculo; 
• Risistemazione del monumento a regola d’arte; 
• Smaltimento degli eventuali rifiuti inerti di risulta; 
• Pulizia dell’area; 
 
3. TUMULAZIONE IN TOMBE DI FAMIGLIA AD APERTURA FRONTA LE O LATERALE 
 
• Apertura della tomba di famiglia con rimozione di lapide od altra chiusura; 
• Demolizione muratura o soletta in laterizio di delimitazione del loculo;  
• Costruzione di impalcature eventualmente necessarie, innalzamento del feretro con attrezzatura elettrica; 
• Trasporto del feretro, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, 

per l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, al posto di tumulazione; 
• Chiusura del loculo con muro di mattoni pieni spessore cm. 12 o tabelloni in laterizio prefabbricato o con altro 

materiale compatibile con le norme del DPR 285/90 e della circolare del ministero della Sanità n. 24/93; 
• Intonacatura della parete di chiusura; 
• Chiusura della tomba con soprastante lapide o altra chiusura allorché rimossa; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante; 
 
4. TUMULAZIONE IN CRIPTE DI FAMIGLIA CON LOCULI AD APE RTURA LATERALE (dicasi 

“tomboni”) 
  
• Apertura del loculo con rimozione di lapide od altra chiusura; 
• Trasporto del feretro, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, 

per l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, al posto di tumulazione; 
• Tumulazione nel loculo con innalzamento o calata del feretro con attrezzature elettriche; 
• Chiusura del loculo con muro di mattoni pieni spessore cm. 12 o con altro materiale compatibile con le norme del 

DPR 285/90 e della circolare del Ministero della Sanità n. 24/93; 
• Intonacatura della parete di chiusura; 
• Chiusura della tomba con soprastante lapide o altra chiusura allorché rimossa; 
• Rimozione di eventuali attrezzature predisposte; 
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• Pulizia della zona circostante. 
 
5. TUMULAZIONE IN CELLETTE OSSARIO PER RESTI MORTALI E /O CENERI  
  
• Costruzione di  impalcature eventualmente necessarie, innalzamento dei resti mortali e/o ceneri con attrezzatura 

elettrica; 
• Apertura della celletta ossario mediante rimozione di lapide; 
• Trasporto dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, per 

l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto,con attrezzatura elettrica, della cassetta fino al posto di tumulazione; 
• Immissione della cassetta nella celletta ossario 
• Chiusura della celletta ossario con la lapide; 
• Intonacatura della parete di chiusura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
  
6. IMMISSIONE IN LOCULO AD APERTURA FRONTALE O LATERAL E DI CASSETTE CON RESTI 

MORTALI O URNE CINERARIE  
  
• Costruzione di  impalcature eventualmente necessarie, innalzamento dei resti mortali e/o ceneri con attrezzatura 

elettrica; 
• Apertura del loculo mediante rimozione di lapide; 
• Trasporto, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, per 

l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, della cassetta fino al posto dell’immissione; 
• Inserimento cassetta per resti mortali nel loculo; 
• Chiusura del loculo con lapide; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
  
7. APERTURA DI CRIPTE DI FAMIGLIA O CAPPELLE DI FAMIGL IA CON LOCULI AD APERTURA 

LATERALE PER IMMISSIONE DI CASSETTE CON RESTI MORTA LI O URNE  
      CINERARIE (dicasi “tomboni”) 
  
• Costruzione di  impalcature eventualmente necessarie, innalzamento dei resti mortali e/o ceneri con attrezzatura 

elettrica; 
• Apertura della tomba di famiglia con rimozione di lapide od altra chiusura; 
• Trasporto, dell’urna cineraria o della cassetta resti dall’ingresso del cimitero, con attrezzatura elettrica, per 

l’eventuale funzione religiosa o civile; 
• Trasporto, con attrezzatura elettrica, della cassetta fino al posto di tumulazione; 
• Inserimento cassetta per resti mortali nel loculo; 
• Chiusura della tomba con lastra soprastante o altra chiusura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
  
  

ESUMAZIONI 
  
1. ESUMAZIONE DA CAMPO COMUNE DI INUMAZIONE, INCLUSO S POSTAMENTO DI LAPIDE 

COPRITOMBA CON ACCATASTAMENTO DELLA STESSA ALL’INTE RNO DELL’AREA 
CIMITERIALE 

  
• Escavazione della fossa con mezzi meccanici di piccole dimensioni, fino in prossimità della cassa, scavo a mano 

fino al raggiungimento del feretro, pulizia del coperchio e apertura dello stesso al fine di constatare la possibilità 
di successiva traslazione; 

 
a seguire, una delle seguenti operazioni: 
 
Intervento A) 
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- Raccolta dei resti mortali ossei e deposizione in sacchetti di materiale plastico riportante l’indicazione 
del nominativo dei resti mortali e deposito nell’ossario comune, se non diversamente disposto; 

- Raccolta dei resti mortali ossei in apposita cassetta di zinco con suo trasporto fino ad altro luogo di 
sepoltura nell’ambito del cimitero stesso; 

- Raccolta e trasporto dei materiali di risulta dal feretro da conferire in apposito centro di raccolta 
documentato da formulari; 

- Chiusura della fossa utilizzando a completamento terra recuperata da altre lavorazioni a deposito 
nell’ambito del cimitero; 

- Pulizia zona circostante la tomba; 
- Ripristino degli avvallamenti in caso di successivo calo della terra di riporto. 

 
 
 

Intervento B) 
- Verifica della presenza di resti cadaverici non mineralizzati, loro recupero e collocazione in altra fossa 

di campo comune temporaneo per la successiva mineralizzazione;  
- Raccolta dei resti non mineralizzati e loro collocazione in apposita cassa fornita dai parenti, con suo 

trasporto fino ad altro luogo di sepoltura nell’ambito del cimitero stesso; 
- Raccolta e trasporto dei materiali di risulta dal feretro da conferire in apposito centro di raccolta 

documentato da formulari; 
- Chiusura della fossa utilizzando a completamento terra recuperata da altre lavorazioni a deposito 

nell’ambito del cimitero; 
- Pulizia zona circostante la tomba; 
- Ripristino degli avvallamenti in caso di successivo calo della terra di riporto. 

 
   

ESTUMULAZIONI 
   

1. ESTUMULAZIONE DA LOCULO AD APERTURA FRONTALE O LATE RALE 
  
• Costruzione di  impalcature eventualmente necessarie, attrezzatura elettrica per l’abbassamento del feretro; 
• Apertura del loculo mediante rimozione della lapide, demolizione del muro dal quale verrà prelevato il feretro; 
• Rimozione del feretro ed abbassamento dello stesso, con attrezzatura elettrica; 
• Pulizia e disinfezione del loculo con idonei prodotti forniti a cura della ditta appaltatrice; 
• Chiusura provvisoria del loculo svuotato mediante lastra in marmo; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte. 
 

a seguire, una delle seguenti operazioni: 
 

Intervento A) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta resti mortali che saranno deposti in apposita 

cassetta di zinco o altro a seconda della successiva collocazione, con suo trasporto fino all’uscita del 
cimitero o ad altro luogo di sepoltura nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta del feretro da conferire in apposito centro di raccolta documentato da 
formulari; 

- Pulizia della zona circostante. 
 

Intervento B) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta dei resti non mineralizzati e loro collocazione 

in cassa fornita dai parenti, con suo trasporto fino all’uscita del cimitero o ad altro luogo di sepoltura 
nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta da conferire in apposito centro di raccolta documentato da formulari; 
- Pulizia della zona circostante. 
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2. ESTUMULAZIONE DA TOMBE DI FAMIGLIA AD APERTURA FRON TALE O LATERALE  
  
• Costruzione di impalcature eventualmente necessarie, attrezzatura elettrica per l’abbassamento del feretro; 
• Apertura del loculo mediante rimozione della lapide, demolizione del muro dal quale verrà prelevato il feretro; 
• Rimozione del feretro ed abbassamento dello stesso, con attrezzatura elettrica; 
• Pulizia e disinfezione del loculo con idonei prodotti forniti a cura della ditta appaltatrice; 
• Chiusura del loculo con muratura o soletta di delimitazione e della tomba con apposita lastra di copertura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte. 
 

a seguire, una delle seguenti operazioni: 
 

Intervento A) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta resti mortali che saranno deposti in apposita 

cassetta di zinco o altro a seconda della successiva collocazione, con suo trasporto fino all’uscita del 
cimitero o ad altro luogo di sepoltura nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta del feretro da conferire in apposito centro di raccolta documentato da 
formulari; 

- Pulizia della zona circostante. 
 

Intervento B) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta dei resti non mineralizzati e loro collocazione 

in cassa fornita dai parenti, con suo trasporto fino all’uscita del cimitero o ad altro luogo di sepoltura 
nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta del feretro da conferire in apposito centro di raccolta documentato da 
formulari; 

- Pulizia della zona circostante. 
 
3. ESTUMULAZIONE DA CRIPTE DI FAMIGLIA CON LOCULI AD A PERTURA LATERALE (dicasi 

“tomboni”) 
  
• Costruzione di impalcature eventualmente necessarie, attrezzatura elettrica per l’innalzamento del feretro; 
• Apertura della tomba mediante rimozione della lapide di chiusura, demolizione del muro del loculo dal quale 

verrà prelevato il feretro; 
• Rimozione del feretro ed innalzamento al piano di carico su mezzo di trasporto, con attrezzatura elettrica; 
• Pulizia e disinfezione del loculo con idonei prodotti forniti a cura della ditta appaltatrice; 
• Chiusura della tomba con apposita lastra di copertura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte. 
 

a seguire, una delle seguenti operazioni: 
 

Intervento A) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta resti mortali che saranno deposti in apposita 

cassetta di zinco o altro a seconda della successiva collocazione, con suo trasporto fino all’uscita del 
cimitero o ad altro luogo di sepoltura nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta del feretro da conferire in apposito centro di raccolta documentato da 
formulari; 

- Pulizia della zona circostante. 
 

Intervento B) 
- Trasporto del feretro in idoneo posto dove si eseguirà la raccolta dei resti mortali con le seguenti 

modalità; 
- Pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta dei resti non mineralizzati e loro collocazione 

in cassa fornita dai parenti, con suo trasporto fino all’uscita del cimitero o ad altro luogo di sepoltura 
nell’ambito del cimitero stesso; 

- Trasporto dei materiali di risulta del feretro presso idoneo punto di raccolta e/o cassonetto; 
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- Pulizia della zona circostante. 
 
4. ESTUMULAZIONE DA TOMBINO A TERRA 
   
• Rimozione monumento; 
• Apertura del deposito con demolizione della soletta superiore; 
• Rimozione del feretro ed innalzamento con attrezzatura di tipo elettrico al piano di carico su mezzo di trasporto; 
• Pulizia e disinfezione del tombino a terra con idonei prodotti forniti a cura della ditta appaltatrice; 
• Ripristino della tomba; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte. 
 

a seguire, una delle operazioni A e B sopra descritte 
 
 

VARIE 
   
1.   APERTURA E CHIUSURA DI LOCULO PER PERDITA LIQU IDI DAL FERETRO 
 
• Costruzione di eventuali impalcature, attrezzatura di tipo elettrico per innalzamento per la temporanea rimozione 

del feretro; 
• Apertura del loculo con rimozione della lapide e demolizione del muro dal quale verrà prelevato il feretro; 
• Rimozione del feretro e deposito in cassa di zinco fornita a cura e spese dei parenti; 
• Pulizia e disinfezione del loculo con idonei prodotti forniti a cura della ditta appaltatrice; 
• Tumulazione del feretro nel loculo; 
• Chiusura del loculo con muro di mattoni pieni spessore cm. 12 o con altro materiale compatibile con le norme del 

DPR 285/90 e della circolare del ministero della Sanità n. 24/93; 
• Intonacatura della parete di chiusura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
 
2. POSA DI NUOVA LAPIDE A CHIUSURA LOCULO DI VECCHIA C OSTRUZIONE,   
      DOPO AVVENUTA ESTUMULAZIONE 
 
• Posa di nuova lapide in marmo fornita dai parenti della salma estumulata, previo fissaggio sulla muratura del 

loculo di nuovi perni di supporto e successive borchie di copertura; 
• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
• Pulizia della zona circostante. 
 


